
Impegna il Governo:  
1) a riconoscere la Pales�na quale Stato democra�co e sovrano entro i confini del 1967 e con Gerusalemme 
quale capitale condivisa, che conviva in pace, sicurezza e prosperità accanto allo Stato di Israele, con la 
piena assunzione del reciproco impegno a garan�re ai ci�adini di vivere in sicurezza al riparo da ogni 
violenza e da a� di terrorismo, al fine di preservare nell’ambito del rilancio del Processo di Pace la 
prospe�va dei 'due popoli, due Sta�'; 
 2) a promuovere - forte dell’impegno assunto nel 2014 dal Parlamento europeo - il riconoscimento dello 
Stato di Pales�na da parte dell’Unione europea, nel rispe�o del diri�o alla sicurezza dello Stato di Israele;  
3) a sostenere, in tu�e le sedi internazionali e mul�laterali, ogni inizia�va volta a esigere il rispe�o 
immediato del cessate il fuoco, la liberazione incondizionata degli ostaggi israeliani ancora nelle mani di 
Hamas, la protezione della popolazione civile di Gaza e la fine delle violenze nei territori pales�nesi 
occupa�, la fornitura di aiu� umanitari con�nui, rapidi, sicuri e senza restrizioni all’interno della Striscia, il 
rispe�o della tregua in Libano scongiurando il rischio di futuri a�acchi da parte di Hezbollah; il pieno 
rispe�o del diri�o internazionale umanitario; 
 4) a sostenere il cosidde�o 'Piano arabo' per la ricostruzione e la futura amministrazione di Gaza anche alla 
luce del favore di larga parte della comunità internazionale, assicurando il pieno coinvolgimento delle forze 
democra�che e della società civile pales�nese, respingendo e condannando qualsiasi piano di espulsione 
dei pales�nesi da Gaza e Cisgiordania. 
5) a sospendere urgentemente, ove in essere, le autorizzazioni di vendita di armi allo Stato di Israele 
concesse anteriormente alla dichiarazione dello stato di guerra dell’8 o�obre 2023, al fine di scongiurare 
che tali armamen� possano essere u�lizza� per comme�ere gravi violazioni del diri�o internazionale 
umanitario, nonché a sostenere e farsi promotore, a livello europeo con gli altri Sta� membri, di opportune 
inizia�ve volte alla totale sospensione della vendita, della cessione e del trasferimento di armamen� allo 
Stato di Israele, nel rispe�o della posizione comune (2008/944/PESC) sulle esportazioni di armi e del 
Tra�ato sul commercio di armi (A�) dell’Onu, come richiesto dalla risoluzione approvata il 5 aprile 2024, dal 
Consiglio dei diri� umani delle Nazioni Unite;  
6) a provvedere all’immediata sospensione dell’importazione degli armamen� dallo Stato di Israele, anche 
in considerazione dei da� emersi dalla Relazione dell’anno 2025, trasmessa alle Camere (di cui all’art. 5, 
comma 1, della legge 9 luglio 1990, n. 185);  
7) a sostenere in sede europea l’adozione di sanzioni nei confron� del Governo israeliano per la sistema�ca 
violazione del diri�o internazionale e del diri�o internazionale umanitario e nei confron� dei coloni 
responsabili delle violenze in Cisgiordania;  
8) a esigere la tutela dell'incolumità della popolazione civile della Cisgiordania, richiedendo che lo Stato di 
Israele cessi ogni operazione militare, l’occupazione militare illegale di tali territori e l’illegale creazione e 
sostegno di insediamen� israeliani;  
9) a proporre azioni efficaci contro le violazioni del diri�o internazionale e umanitario da parte del Governo 
di Israele, inclusa la sospensione dell’accordo di associazione EU-Israele, per le ripetute violazioni dell’art. 2 
del sudde�o accordo da parte del Governo israeliano e la violazione delle fondamentali regole dello stato di 
diri�o in a�o, come denunciato dalle forze di opposizione israeliane;  
10) a dare piena a�uazione ai manda� di arresto emessi dalla Corte Penale Internazionale, in linea con la 
norma�va italiana di adeguamento allo Statuto di Roma e in virtù del previso obbligo di cooperazione da 
parte degli Sta� membri, senza improprie considerazioni poli�che che minerebbero il principio fondante per 
cui la legge, anche internazionale, è uguale per tu�;  



11) a sostenere, in tu� i consessi europei ed internazionali, la legi�mità della Corte Penale Internazionale, 
me�ere in a�o ogni inizia�va poli�ca e diploma�ca per scongiurare a�acchi alla sua opera�vità e ribadire la 
necessità della Corte come strumento cardine della gius�zia internazionale. 
 


